
OSSERVAZIONI PER LE CONTROVERSIE

protefta per buona ventura fu anche regiflrata da Giulio II. nella Bol­
la fatta contro di lui . Dall’altra parte i Papi non provarono, nè po­
terono provare il contrario . Anzi era Alfonfo così certo del fuo Gius 
nel particolare di • Comacchio , che fi efibì infino di fìare in ciò al 
giudizio de’ Camerali di Roma . Degli Autori dunque citati nella Let­
tera di Roma altro non fi rapporta , fe non ciò che pretendeva il 
Papa . Si oda ora il Guicciardino , che nelle fue Storie (a) così fcrive 
di quel fatto : Giulio Papa, , cercando principio di controverfie , comando 
imperiofamente ad Alfonfo , che defifieffi di far- lavorare foli in Comacchio, 
perche non era conveniente , che quel che .non gli era lecito fare , quando i 
Veneziani pofiedevano Cervia , gli foffè lecito, poffèdendola la Sedia Apofio- 
ìica . Soggiunge dipoi j che il Duca di Ferrara confortato da amici fuoi 
a foprafèdere di far* il fale , avelia nfpofio non poter feguitare quefio confi­
dilo per non pregiudicare alle' Ragioni dellTMPERIO, al quale appartene­
va il DOMINIO D IR E T TO  di Comacchio . £* più a baffo dice , che 
il Papa f i  preparava di procedergli co tra con le cenfure , attendendo di 
giufiificare i fondamenti , e fpec. almente avendo trovato , SECONDO D I­
CEVA , nelle Scritture della Camera Apostolica TInveftitura fatta da' Pon­
tefici alla Cajd d' Efii della Terra di Comacchio . Ma quetìa Inveftitura, 
iìccòme- cofa , che non fu mai in rerum natura , nè potè allora, nè 
potrà mai produrli , per giuftificare la pretenfione di Papa Giulio . E 
poi , che bifogno c’ era di pefcare cotanto nelle Scritture della Came­
ra Apofìolica quelita In v e ftitu ra  di C om acchio* Segno è  bene , che al­
lora non fi doveva pretendere , che Comacchio foffe comprefo nelle 
Bolle del Vicariato di Ferrara, perche quelle erano Inveftiture da tro­
var tofto , e fenza veruna fatica. Si oda ora il Giovio nella Vita del 
inedefimo Alfonfo . Dopo le parole citate in cotefta Scrittura , colle 
quali efprime egli iftoricamente quel folo,che fi conteneva nella Bol­
la di Giulio IL contra d’Alfonfo , foggiunge , clic tu tte le Ragioni di 
fcomucicare il Duca addotte quivi dal Papa erano un pretefto ; ma 
che il vero motivo era per vedere di diftaccare Alfonfo dalla Lega 
di Cambrai . Pofeia dice , che Alfonfo de Corti acle-nfibus falinis , quibus 
non piane efièt interdi ci um , diferte 42 cumulate ita fatisfaciebat, ut fe  fia- 
turum judició-Colìegii Qu&jtorum Pontifica CErarii polliceretur. Dal che fi 
può facilmente conoicere , quanto foffe certo il Duca della forza del 
Diritto Imperiale , e della debolezza delia Pretenfione Pontifìcia fopra 
Comacchio . E da tutto ciò in oltre ribalta , che niun Gius acquiftò 
la Camera ^P°ft°^ca ciUorâ  , non avendo mancato la Cafa d’Efte di 
foftenere intatte le Ragioni deU’Ìmperio fopra quella C ittà . Nè man­
cò lo fìeffo Imperadore Maflìmiliano di foftenere il fuo proprio Dirit- 

’.^^end0 mandato a Roma un Araldo a protefiare , che non malefi affé*
ro il Duca di Eerrara , ficcarne attefìa il Guicciardino (fi) .
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